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La preghiera che alimenta la voglia di vivere 
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O Dio, vieni a salvarmi. 
Signore vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
come era nel principio e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen.    Alleluia. 
 
INNO 
La vera gioia nasce nella pace, 
la vera gioia non consuma il cuore, 
è come fuoco con il suo calore 
e dona vita quando il cuore muore; 
la vera gioia costruisce il mondo 
e porta luce nell'oscurità. 
 
La vera gioia nasce dalla luce, 
che splende viva in un cuore puro, 
la verità sostiene la sua fiamma 
perciò non teme ombra né menzogna, 
la vera gioia libera il tuo cuore, 
ti  rende canto  nella  libertà. 
 
La vera gioia vola sopra il mondo 
ed il peccato non potrà fermarla, 
le sue ali splendono di grazia, 
dono di Cristo e della sua salvezza 

ORA MEDIA 
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e tutti unisce come in un abbraccio 
e tutti ama nella carità.  
 
SALMODIA 
Salmo 65 
I (1-12) 
 
Ant. 1 Acclamate a Dio da tutta la terra, * cantate al-
la gloria del suo nome. † 
 
Acclamate a Dio da tutta la terra, † 
cantate alla gloria del suo nome, * 
date a lui splendida lode. 
 
Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere! * 
Per la grandezza della tua potenza 
a te si piegano i tuoi nemici. 
 
A te si prostri tutta la terra, * 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, * 
mirabile nel suo agire sugli uomini. 
 
Egli cambiò il mare in terra ferma, † 
passarono a piedi il fiume; * 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
 
Con la sua forza domina in eterno, † 
 il suo occhio scruta le nazioni; * 
 i ribelli non rialzino la fronte. 
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Benedite, popoli, il nostro Dio, * 
fate risuonare la sua lode; 
è lui che salvò la nostra vita * 
e non lasciò vacillare i nostri passi. 
 
Dio, tu ci hai messi alla prova; * 
ci hai passati al crogiuolo, come l’argento. 
Ci hai fatti cadere in un agguato, * 
hai messo un peso ai nostri fianchi. 
 
Hai fatto cavalcare uomini sulle nostre teste; † 
ci hai fatto passare per il fuoco e l’acqua, * 
ma poi ci hai dato sollievo. 
 
Gloria. 
Ant. 1 Acclamate a Dio da tutta la terra, * cantate al-
la gloria del suo nome. 
 
LETTURA 
Lettura del Libro di Samuele (1Sam 2,1-11) 
Allora Anna pregò così: 
"Il mio cuore esulta nel Signore, 
la mia forza s'innalza grazie al mio Dio. 
Si apre la mia bocca contro i miei nemici, 
perché io gioisco per la tua salvezza. 
2Non c'è santo come il Signore, 
perché non c'è altri all'infuori di te 
e non c'è roccia come il nostro Dio. 
3Non moltiplicate i discorsi superbi, 
dalla vostra bocca non esca arroganza, 
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perché il Signore è un Dio che sa tutto 
e da lui sono ponderate le azioni. 
4L'arco dei forti s'è spezzato, 
ma i deboli si sono rivestiti di vigore. 
5I sazi si sono venduti per un pane, 
hanno smesso di farlo gli affamati. 
La sterile ha partorito sette volte 
e la ricca di figli è sfiorita. 
6Il Signore fa morire e fa vivere, 
scendere agli inferi e risalire. 
7Il Signore rende povero e arricchisce, 
abbassa ed esalta. 
8Solleva dalla polvere il debole, 
dall'immondizia rialza il povero, 
per farli sedere con i nobili 
e assegnare loro un trono di gloria. 
Perché al Signore appartengono i cardini della terra 
e su di essi egli poggia il mondo. 
9Sui passi dei suoi fedeli egli veglia, 
ma i malvagi tacciono nelle tenebre. 
Poiché con la sua forza l'uomo non prevale. 
10Il Signore distruggerà i suoi avversari! 
Contro di essi tuonerà dal cielo. 
Il Signore giudicherà le estremità della terra; 
darà forza al suo re, 
innalzerà la potenza del suo consacrato". 
11Poi Elkanà tornò a Rama, a casa sua, e il fanciullo ri-
mase a servire il Signore alla presenza del sacerdote 
Eli. Parola di Dio 
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RESPONSORIO 
Sorgi, Signore. 
Sorgi, Signore, * salvami, mio Dio. 
 
Sul tuo popolo è la tua benedizione. 
Salvami, mio Dio. 
 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Sorgi, Signore, * salvami, mio Dio. 
 
RIFLESSIONE 
 
PREGHIERA 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da' a noi un cuore nuovo, 
che ravvivi in noi tutti 
i doni da te ricevuti 
con la gioia di essere Cristiani, 
un cuore nuovo 
sempre giovane e lieto. 
 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da' a noi un cuore puro, 
allenato ad amare Dio, 
un cuore puro, 
che non conosca il male 
se non per definirlo, 
per combatterlo e per fuggirlo; 
un cuore puro, 
come quello di un fanciullo, 
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capace di entusiasmarsi 
e di trepidare. 
 
Vieni, o Spirito Santo, 
e da' a noi un cuore grande, 
aperto alla tua silenziosa 
e potente parola ispiratrice, 
e chiuso ad ogni meschina ambizione, 
un cuore grande e forte ad amare tutti,  
a tutti servire, con tutti soffrire;  
un cuore grande, forte, 
solo beato di palpitare col cuore di Dio. 
 
ORAZIONE 
Guardaci, o Cristo, nostro redentore; vieni a sollevarci 
dall’abisso del male e dona alla tua Chiesa liberazione 
e pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 
TEMPO PER L’ADORAZIONE E LA PREGHIERA PERSONALE 
 
 

IN CRISTO: L'ARIDITÀ DEL DESERTO E LA GRAZIA DEI «FIUMI DI ACQUA VIVA» 
Nel nostro tempo, insieme con la necessità di "una spiritualità" che molti 
awertono, sembra di dover registrare anche una diffusa indifferenza, 
una tranquilla estraneità rispetto ai temi della preghiera e della ricerca 
di Dio. Nessuno, certo, può leggere quello che in verità è scritto nel cuore 
di ciascuno. Quello che tuttavia crediamo fermamente è che Dio vuole 
che tutti siano salvati e giungano alla conoscenza della verità (cfr. 1Tm 

TESTI PER LA MEDITAZIONE 
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2,4) e che Gesù, innalzato da terra, attira tutti a sé (cfr. Gv 12,32). Solo il 
Padre conosce come porterà a compimento la sua volontà di salvare tut-
ti, come ϐigli adottivi nel Figlio unigenito. A servizio dell'attrattiva di 
Gesù elevato sulla croce e nella gloria, tutti i battezzati, cioè la Chiesa, 
percorrono le vie del mondo, chiedendo di essere aiutati a vivere la vita 
dei ϐigli di Dio e a pregare, offrendo quello che sanno, quello che hanno 
capito, quello che fanno perché giunga a tutti il Van gelo. Attraverso la 
testimonianza dei battezzati lo Spirito di Gesù scende come rugiada che 
feconda la terra e rende possibile contemplare il miracolo dell'aridità 
che si rivela feconda, della desolazione che si veste di gloria, dell'estra-
neità e dell'indifferenza che si aprono alla speranza. «"Se qualcuno ha 
sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come dice la Scri tt ura : Dal suo 
grembo sgorgheranno ϐiumi di acqua viva". Questo egli disse dello Spiri-
to che avrebbero ricevuto i credenti in lui: infatti non vi era lo Spirito, 
perché Gesù non era ancora stato gloriϐicato» (Gv 7,37-39). Non è dato a 
noi di conoscere i tempi e i momenti, ma non possiamo sottrarci alla re-
sponsabilità di annunciare il Vangelo e di invitare tutti a riconoscere la 
vocazione a essere ϐigli di Dio, a essere santi e immacolati  di  fronte al 
Padre nella carità (cfr. Ef 1,4). Perciò vorremmo che le nostre comunità 
si riconoscessero anzitutto per essere case della preghiera, oltre che case 
della carità, scuole di preghiera, oltre che offerta di doposcuola. Perciò 
vorremmo essere uomini e donne di preghiera che insegnano a pregare 
«per Cristo, con Cristo e in Cristo», in famiglia, in comunità, dentro le at-
tività ordinarie e anche in momenti personali desiderati e cercati con 
determinazione. 

(Da	M.	Delpini,	Kyrie,	alleluia,	Amen,	pag	19,	Milano,	2022,	Centro	Ambrosiano) 
 
LA SANTITÀ POSSIBILE 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli» 67. Il Vangelo 
ci invita a riconoscere la verità del nostro cuore, per vedere dove ripo-
niamo la sicurezza della nostra vita. Normalmente il ricco si sente sicuro 
con le sue ricchezze, e pensa che quando esse sono in pericolo, tutto il 
senso della sua vita sulla terra si sgretola. Gesù stesso ce 15 l’ha detto 
nella parabola del ricco stolto, parlando di quell’uomo sicuro di sé che, 
come uno sciocco, non pensava che poteva morire quello stesso giorno 
(cfr Lc 12,16-21). 68. Le ricchezze non ti assicurano nulla. Anzi, quando 
il cuore si sente ricco, è talmente soddisfatto di sé stesso che non ha spa-
zio per la Parola di Dio, per amare i fratelli, né per godere delle cose più 
importanti della vita. Cosı̀ si priva dei beni più grandi. Per questo Gesù 
chiama beati i poveri in spirito, che hanno il cuore povero, in cui può en-
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trare il Signore con la sua costante novità. 69. Questa povertà di spirito è 
molto legata con quella “santa indifferenza” che proponeva sant’Ignazio 
di Loyola, nella quale raggiungiamo una bella libertà interiore: «Per que-
sta ragione è necessario renderci indifferenti verso tutte le cose create 
(in tutto quello che è permesso alla libertà del nostro libero arbitrio e 
non le è proibito), in modo da non desiderare da parte nostra più la salu-
te che la malattia, più la ricchezza che la povertà, più l’onore che il diso-
nore, più la vita lunga piuttosto che quella breve, e cosı̀ in tutto il resto».
[68] 70. Luca non parla di una povertà “di spirito” ma di essere «poveri» 
e basta (cfr Lc 6,20), e cosı̀ ci invita anche a un’esistenza austera e spo-
glia. In questo modo, ci chiama a condividere la vita dei più bisognosi, la 
vita che hanno condotto gli Apostoli e in deϐinitiva a conformarci a Gesù, 
che «da ricco che era, si è fatto povero» (2 Cor 8,9). Essere poveri nel 
cuore, questo è santità. «Beati i miti, perché avranno in eredità la terra». 
71. EƱ  un’espressione forte, in questo mondo che ϐin dall’inizio è un luogo 
di inimicizia, dove si litiga ovunque, dove da tutte le parti c’è odio, dove 
continuamente classiϐichiamo gli altri per le loro idee, le loro abitudini, e 
perϐino per il loro modo di parlare e di vestire. Insomma, è il regno 
dell’orgoglio e della vanità, dove ognuno crede di avere il diritto di innal-
zarsi al di sopra degli altri. Tuttavia, nonostante sembri impossibile, Ge-
sù propone un altro stile: la mitezza. EƱ  quello che Lui praticava con i suoi 
discepoli e che contempliamo nel suo ingresso in Gerusalemme: «Ecco, a 
te viene il tuo re, mite, seduto su un’asina e su un puledro» (Mt 21,5; cfr 
Zc 9,9). 72. Egli disse: «Imparate da me che sono mite e umile di cuore, e 
troverete ristoro per la vostra vita» (Mt 11,29). Se viviamo agitati, arro-
ganti di fronte agli altri, ϐiniamo stanchi e spossati. Ma quando vediamo i 
loro limiti e i loro difetti con tenerezza e mitezza, senza sentirci superio-
ri, possiamo dar loro una mano ed evitiamo di sprecare energie in la-
menti inutili. Per santa Teresa di Lisieux «la carità perfetta consiste nel 
sopportare i difetti altrui, non stupirsi assolutamente delle loro debolez-
ze».[69] 73. Paolo menziona la mitezza come un frutto dello Spirito San-
to (cfr Gal 5,23). Propone che, se 16 qualche volta ci preoccupano le cat-
tive azioni del fratello, ci avviciniamo per correggerle, ma «con spirito di 
dolcezza» (Gal 6,1), e ricorda: «e tu vigila su te stesso, per non essere 
tentato anche tu» (ibid.). Anche quando si difende la propria fede e le 
proprie convinzioni, bisogna farlo con mitezza (cfr 1 Pt 3,16), e persino 
gli avversari devono essere trattati con mitezza (cfr 2 Tm 2,25). Nella 
Chiesa tante volte abbiamo sbagliato per non aver accolto questo appello 
della Parola divina. 74. La mitezza è un’altra espressione della povertà 
interiore, di chi ripone la propria ϐiducia solamente in Dio. Di fatto nella 
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Bibbia si usa spesso la medesima parola anawim per riferirsi ai poveri e 
ai miti. Qualcuno potrebbe obiettare: “Se sono troppo mite, penseranno 
che sono uno sciocco, che sono stupido o debole”. Forse sarà cosı̀, ma 
lasciamo che gli altri lo pensino. E’ meglio essere sempre miti, e si realiz-
zeranno le nostre più grandi aspirazioni: i miti «avranno in eredità la 
terra», ovvero, vedranno compiute nella loro vita le promesse di Dio. 
Perché i miti, al di là di ciò che dicono le circostanze, sperano nel Signore 
e quelli che sperano nel Signore possederanno la terra e godranno di 
grande pace (cfr Sal 37,9.11). Nello stesso tempo, il Signore conϐida in 
loro: «Su chi volgerò lo sguardo? Sull’umile e su chi ha lo spirito contrito 
e su chi trema alla mia parola» (Is 66,2). Reagire con umile mitezza, que-
sto è santità. «Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati» 
75. Il mondo ci propone il contrario: il divertimento, il godimento, la di-
strazione, lo svago, e ci dice che questo è ciò che rende buona la vita. Il 
mondano ignora, guarda dall’altra parte quando ci sono problemi di ma-
lattia o di dolore in famiglia o intorno a lui. Il mondo non vuole piangere: 
preferisce ignorare le situazioni dolorose, coprirle, nasconderle. Si spen-
dono molte energie per scappare dalle situazioni in cui si fa presente la 
sofferenza, credendo che sia possibile dissimulare la realtà, dove mai, 
mai può mancare la croce. 76. La persona che vede le cose come sono 
realmente, si lascia traϐiggere dal dolore e piange nel suo cuore è capace 
di raggiungere le profondità della vita e di essere veramente felice.[70] 
Quella persona è consolata, ma con la consolazione di Gesù e non con 
quella del mondo. Cosı̀ può avere il coraggio di condividere la sofferenza 
altrui e smette di fuggire dalle situazioni dolorose. In tal modo scopre 
che la vita ha senso nel soccorrere un altro nel suo dolore, nel compren-
dere l’angoscia altrui, nel dare sollievo agli altri. Questa persona sente 
che l’altro è carne della sua carne, non teme di avvicinarsi ϐino a toccare 
la sua ferita, ha compassione ϐino a sperimentare che le distanze si an-
nullano. Cosı̀ è possibile accogliere quell’esortazione di san Paolo: 
«Piangete con quelli che sono nel pianto» (Rm 12,15). Saper piangere 
con gli altri, questo è santità. 

(Papa	Francesco,	Gaudete	et	exultate,	nn.	dal	67	al	76,	Roma,	2018,	LEV) 
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           Per i tuoi appunti 
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